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CHI VA INCRIMINATO 
Le dichiarazioni piti preoc­

cupanti sulla questione Henzi-
Aristarco le ha fntte l'on. Pol­
la. Lglt ha in sostanza aval­
lato rome giusto, costituzio­
nale e legittimo l'arresto da 
parie dell'Autorità militare di 
due lìberi cittadini che la leg­
ge fondamentale dello Stato 
— la Costituzione — garantì' 
sce da simili attentati brigan­
teschi. I.gli, rifiutandoci ili 
prendere posizione .sul fatto, 
ha implicitamente <onili\i>o 
l'incriminu/imic per tento di 
vilipendio delle l'orzc armate, 
ammettendo così che tra lo 
esercito aggredì 
le bandiere della nuo\a Ita 
lia che e ripudia la guerra 
come mezzo di risoluzione del­
le controversie tra i popoli > 
non ci sia soluzione di conti­
nuità. 

Nò la gravità delle afferma­
zioni dell'on. Pelln si limita 
a questo, ligli ha soggiunto di 
esser disposto a intervenire 
presso la Magistratura affin­
chè essa proceda più celer­
mente possibile nel giudicare 
Aristarco e Renzi. Non è que­
sto che l'opinione pubblica ha 
richiesto al governo. Nessuno 
vuole che al potere esecutivo 
sia consentito di intervenire 
sulla magistratura per influen­
zarne in qualsiasi modo la pro­
cedura. Questo era proprio il 
metodo totalitario e antidemo­
cratico del fa»ri»mo. Dal go-
\orno della Repubblica ita­
liana si \noIe altro. Si \uole 
un intervento politico chiaro 
che .si esprima con l'apertu 
condanna della illegale auto­
rizza/ione di denuncia firma­
ta a suo tempo dai Pacciardi 
e dai fionellu di degasperiana 
memoria. Si \ itole un'esplici­
ta affermazione di fedeltà ai 
princìpi fondamentali dello 
Stato democratico sorto dalla 
gueira di liberazione. Di 
quello Stato il cui primo go­
verno di C.I.-N. nel lontano 
l'J-Lt co-ì solennemente affer-
niave: e l i Consiglio dei .Mi­
nistri contenta la politica fa­
scista contro l'integrità terri­
toriale di altre nazioni e con­
danna le aggressioni che il fa­
scismo ha compiuto contro la 
Francia, la Grecia, la Jugo­
slavia e la Russia, aggressio­
ni clic hanno infranto le più 
nobili tradizioni italiane «ria 
«su«Tirellate MI tutti i campi di 
battaglia della guerra l«M"»-
191Sv Quesie dichiarazioni 
politiche il presidente Pelln si 
è finora ben guardato dal farle. 

Il caso Renzi-Aristarco è un 
indizio assai grave. Dal modo 
come esso sarà risolto sul pia­
no politico e giudiziario irli 
italiani potranno comprende­
re molte cose r si vedrà di 
che materia ò fatta la nuova 
formazione governatila. 

Aristarco e Renzi devono 
essere scarcerati perchè e—-i 
erano e sono nel pieno diritto 
di pensare, di scrivere, di pro­
pagandare le loro convinzioni 
antifasciste, non soltanto in 
qualità di artisti o di letterati. 
ma in qualità di cittadini ita­
liani. Devono essere scarce­
rati non soltanto perchè il di­
sposto della Costituzione par­
la chiaro e non c'è giurista 
degno di questo nome che pos­
sa interpretarlo in modo di­
verso, ma perchè il disposto 
della Costituzione deve essere 
tutelato, realizzato e applicato 
coi fatti, così come i fatti 
— la lotta antifascista. la Re­
sistenza. il voto popolare — 
lo resero possibile prima e 
dopo il 2 citigno 194b. 

Fuori della legge ò chi in­
tende perseguitare due liberi 
cittadini. K" contro costoro che 
si deve procedere incriminan­
doli per apologia di fascismo, 
per propaganda >ov\cr*iva 
nelle forze armate, per vili­
pendio del loro stesso alto uf­
ficio militare. Fuori della leg-
pc è la canea dei sostenitori 
dell'arresto e della condanna 
e contro costoro Ta rivolta la 
protesta delle masse popolari 
o lo sdegno dell'opinione pub­
blica. 

Noi combattenti della liber­
tà, patrioti, uomini del popo­
lo riconosciamo un solo pro­
fondo legame, nazionale e de­
mocratico. con il recente pas­
sato del nosiro paese: è il le­
game indistruttibile col sacri­
ficio onoralo e con la tragedia 
senza nome dei fieli d'Jialia 
obbligati attraverso una guer­
ra infame a far la parte Hi 
oppressori di altri popoli. ¥7 
il legame con l'odio profondo 
che il popolo concepì e mani­
festò contro il regime, gli in­
teressi, eli nomini che a tal 
punto lo ridussero. Nessun 
legame e nessuna continuità 
può es-ervi ogei tra l'Italia 
democratica e il fasciamo con 
i suoi capi militari, con i suoi 
speculatori di euerra. respon­
sabili della catastrofe, corrot­
ti profittatori della coneinn-
tura, infangatori del nome ita­
liano in terra straniera. Nes­
sun legame c% nessuna conti-
nnità con.colóro che V8 set­
tembre 1943 in Italia e fuori 
del territorio metropolitano 
consegnarono le armi al tede­
sco: con coloro che sostituiro­
no le stellette a cinque punte 
con il fascetto rosso repnb-
bhchino e si presentarono nel 
lager nazisti a proporre agli 
ita Nani di giurare nel ' nome 
di Mosso-km' • di 

a combattere contro altri ita­
liani — definiti per l'occasio­
ne comunisti badogliani — sail 
territorio nazionale. 

Ira tutto questo e l'Italin 
c'è rottura e incompatibilità. 
L'Italia non vuole che in no­
me di tutto ciò si tenti di 
nuovo di isolarla dal mondo 
civile e di rigettarla nel pre­
cipizio della servitù militare 
al seguito di imperialismi stra­
nieri. 

Sappiamo purtroppo che 
così non la si pensa (iti parte 
dei ceti privilegiati della no­
stra società. Sappiamo pur-

fascista e {troppo che così non la si è 
pensata fino a ieri audio da 
parte di quegli antifascisti 
che, incapaci di comprendere 
il processo storico unitario che 
lega la lotta di liberazione al­
l'avvenire democratico e pro­
gressivo del nostio paese, han­
no rinnegato se stessi lascian­
dosi dirieere e distruggere dal­
la politica clericale e dal 
seni l i smo atlantico. 

Valga la lotta per la libe­
razione di Aristtiico o Renzi 
come di tutti i lavoratori e 
cittadini illegalmente colpiti 
dalla euerra fredda scatenata 
dai nemici della patria, a 
riaffermare il diritto degli ita­
liani respingendo con sdegno 
e orrore il rigurgito dei cri­
minali fascisti e In indeena 
alleanza di questi con quelle 
stesso forze, antidemocratiche. 
reazionario, clericali. dei cui 
delitti e dello cui pugnalate è 
ancora s-nnguinnntc il corpo 
della nazione. 

NEW YORK — Il ilrlr«ato permanente sovietico all'ONU. Mscinaki. si eonsr.ttitl.i con l.i 
signora Yij.i>a Lakshmi l'amiit, sorella del Tanillt Nrhrii, subito dopo la sua elezione alla 

rarità ili Presidente dell'Assemblea delle Nazioni Unite - (Telefoto) 

PER STRAPPARE UN MIGLIORAMENTO DELLE RETRIBUZIONI 

Oggi CGIL, CISL e UIL 
decidono sullo sciopero generale 

La riunione interministeriale sui licenziamenti • Secondo informazioni ufficiose il governo 

avrebbe deciso di chiedere l'intervento della CICCA per affrontare la crisi dell'industria 

La riunione comune fra 
rappresentanti delle tre or­
ganizzazioni sindacali. CGIL. 
CISL e UIL, per concordare 
le modalità dell'aziona di 
sciopero nel settore dcll'in-
dustria in seguito all'esllti 
negativo delle trattative con 
la C'onllndustria sul piolile-

i \vo i licenziamenti e le .smo­
bilitazioni nell'industria. La 
questione è stata d'altra par­
te esaminata ieri pomeriggio 
al Ministero del Lavino nella 
annunciata riunione intermi­
nisteriale. Erano presenti il 
ministro degli Interni Kan-
fani. il ministro dei Lavori 
Pubblici Merlin, il ministro 

ma del conglobamento dello dell'industria e Commercio 
retribuzioni avrà IIUIRO st--) Malvestiti, •« sottosegretario 
mattina alle ore 10 in un'aula tal Lavino Del Bo e il presi­
di Montecitorio. 

Saranno pre-enti por la 
CGIL i compagni Di Vittorio, 
Liz./adri, Novella, Foa. Lama 
e Tanzarclln; Storti. Morelli 
e Coppo per la CISL (anche 
in rappresentanza dell'on.le 
Pastore, assente da Roma); 
Vanni e Viglianesi per la UIL. 
Negli ambienti sindacali non 
si esclude che l'incontro pos­
sa fornire l'occasione per uno 
scambio d'idee su tutto il 
complesso e movimentato 
quadro dello imminenti lotte 
sindacaii, dall'agitazione dei 
braccianti alle richiesto de­
gli statali. 

E' probabile che venga an­
che discusso dell'aziono con-

Scrittori, cineasti, giornalisti, parlamentari 
Invocano l'unità di tutti gli antifascisti 
per il rispetto della Costituzione nata dalla Resistenza 

Imponente assemblea - Costituito un comitato nazionale di solidarietà con Kenzi e Aristarco 

fiso di richiedere al Ministro 
desìi Altari Esteri il suo in­
tervento per invitare il -,t-
gnur Finet, delegato por l'Al­
ta Autorità per la .soluzione 
delle questioni sociali, .t com­
piere una visita nel n n s f o 
Paese al fine di stabilire 
quali aiuti possono es.-oie 
concessi ». 

Tale soluzione, del ìosto 
già anticipata in questi gior­
ni dalla stampa govenu.tiva, 
ha destato animati commen­
ti negli .ambienti sindacali. 
Si rileva anzitutto come ia 
aziono dei lavoratori u» ile 
grandi aziende metaisidei'ur-
giche e le grandi lott? con­
tro le. smobilitazioni-e uer la 
difesa dell'economia italiana 
abbiano ottenuto il primo 
importante risultato di por­
re con forza la questione di 
fronte all'opinione pubblica 
nazionale e abbinilo costretto 
il governo ad affronla/e la 
situazione assumendo > pro­
prie responsabilità. A i; . t te 
le riserve che posso'i» e-^cr 
sollevate e .sull'attendibilità 
dell'informazione u>genzi:; e 
sul merito delle soluzioni 
proposte — che .sarà possibi­
le discutere solo quando :e 

dento del l ' ini , ing. Donini. 
Erano invece avent i il mi­
nistro del Tesoro Clava ed il 
sottosegretario agli Esteri 
Dominedù. dei quali era sta­
to annunciato l'intervento. 

Al termine della riunione 
i partecipanti si sono rifiu­
tati di far dichiarazioni alla 
slampa. IL comunicato emes­
so più tardi, redatto in ter­
mini vaghi e anodini, dice 
fra l'altro elio • la riunione, 
che fa seguito allo prese di 
contatto svoltesi alcuni gior­
ni ta tra i rappresentanti 
dello organizzazioni sindacali 
e i ministri del Lavoro o 
dell'Industria, ha lo scopo di 
prendere provvedimenti di­
retti a conciliare le necessità 
di rammodernamento e ridi­
mensionamento delle impre­
se metalmeccaniche, necessità 
le quali richiedono ovvia­
mente un alleggerimento del­
l'esuberante carico di mano 
d'opoia. con gli interessi dei 
lavoratori e con la polìtica 
della lotta contro la disoccu­
pazione. I ministri hanno di­
scusso m particolare sulla si­
tuazione della manodopera 
pre-so l'Uva di Savona e la 
società Terni. !o direzioni 
delle quali avevano proposto 

un licenziamento di. rispetti-1 Nuova gravissima provocazione di Valletta: 16 lavo 
vomente. 1075 e 2000 operai».I 

t Precisazioni di maggior in- | 
itero1-se sono .state diffuse in j 
! -orata attraverso l'agenzia 

ne conosceranno utticial~..«n-
te ì particolari esatti • - è 
sintomatico che il governo 
e i suoi propagaivlUti ab­
biano dovuto ammettete che 
l'ondata di licenziamenti e 
il decadimento generali» ce l ­
la nostra già fiori Li indu­
stria pedante siano la conse­
guenza diretta del fi'iuiuc-
rato « pool » dell'acci «io che 
va s0t(o il nome di Pwino 
Scintillali: ciò dvova.'.o tm 
dal primo momento denun­
ciato le organizzazioni sin­
dacali unitarie, mentre i go­
vernativi escludevano ogni 
connessione col «« pool >• e 
parlavano di « episodi loca­
li n, « fenomeni di assesta­
mento da non sopravaluta­
re », « errori di singoli im­
prenditori » e cosi via. 

Appare comunque eviden­
te fin d'ora che la dramma­
tica gravità della s i t u a t o n e 
in cui versano decine di mi ­
gliaia di lavoratori e intere 
città, da Terni a Savona, da 
Piombino a Sestri, impone 
soluzioni ben più profonde e 
radicali di quelle che possa­
no escogitarsi nello ambito 
della nefasta formula del 
piano Schuman. 

PER LE C. I. E L'AUMENTO DEI SALARI 

Il proletariato torinese 
sciopera oggi per 24 ore 
rotori licenziati in tronco - Vittoria dei ferrotranvieri 

L.\ì.-i-embIod che si è svol­
ta ieri sera nei locali deila 
Associazione artistica inter­
nazionale ha dato in inisuia 
della ampiezza eccezionale 
che ha raggiunto il movi­
mento di solid.n iota con i ci­
neasti Renzo Renzi e Guido 
Aristarco, incarcerati per de­
cisione dell'autorità militare 
a causa di uno scritto noi 
quale si denunciavano lo re­
sponsabilità insciste nell'ag­
gressione alla Grecia. Allo 
9.30 di ieri sei a già la vasta 

giorani, ' i registi Camerini, anche un impoi tantissimo 
Age e Scarpelli, il produttoreJdocumento contenente i suoi 
Ponti. Galvano Della Volpe. i|siiggcrimenti e Io suo iitle=-
critici Zattrrin. Oietti. Mec-tsioii . .-ni c'a.so. 
coli. Carlo Mu-cetta, Loien- argomentazione 

.scista. Tra le iet'.ere lette 
Trombadori \ e ne eia una imi 

.'o Vosi.'.nani e t.ititi e tanti 
é l i t i i . 

Alla pi esulen/a della 1 iu-
nionp sono saliti Cesare Za-
vnttini, l'avv. Maria Bassino, 
Michelangelo Antonioni, Fe ­
derico Fellini, l'editore di Ci­
nema Xuovn. Pellizzari. Lui­
gi Zampa, Gaetano Caranci-
ni. Luigi Chiarini. Michele 

drei smantella in 014111 det­
taglio lo tesi della gin-ti­
zia militale in que-ìo c.i.-o. 
e afferma con inoli.1 chia­
rezza che non può esistere il 
reato di vilipendio dell'eser­
cito fascista in quanto Puni­
co esercito che noi ricono­
sciamo è quello della Repub­
blica italiana, mentre lVser-

partieolarmente eloquente e 
L.i brillanteicommovcntc- mieli.« ih un tif­
ili Cai. ini. m- | liliale «olla ilni.v.onc Acqui. 

da ira ondata d 
fronte larghissimo 

'-camp.i'.u all'eccidio n.i/isla 
ili Cefaloni... -aivato dai pai-
tigiani gìoci. con 1 quali com­
battè valorosamente. Questo 

:ufficiale trova toccanti paro­
le di solidarietà con Ronzo 
Ronzi e di condanna severa 
per la criminale avventura 
fascista. 

Michele Gaudio ha detta­
gliatamente informato l'udi­
torio sui fatti che hanno por­
tato all'incarcerazione di,Ron­
zi e di An.starco. o sulle ìen-
zioni della stampa e dei più 
diversi strati popolari. Dal 
quadro offerto da Gandin è 
apparso chiaro quello che già 
l'assemblea, con la sua com­
posizione ed il .^uo calore di­
mostrava felicemente: che il 
caso di Renzi e di Aristarco 
ha suscitato non solo una vo­

lente di intellettuali di tutte 
le tendenze 111 ditesa della li­
bertà della cultura o dell'arie. 
La lettura fatta da Gandin dei 
titoli dei giornali e delle, p:e-
-o di posizione di diverse per­
sonalità politiche e culturali, 
ha mostrato che i! fronte 
creatoci p il fronte dell'anti­
fascismo e che le uniche voci 

miiionaymni. m-i I I t n U a - l'b<" solitamente lungo 
'iVA l«n.azio"e "'a da portavoce degli ambienti 

c """'governativi. Secondo tale fon­
te il problema dei licenzia­
menti s-arobbe stato di -eu^o 
« soprattutto in relazione alla 
po.-sibilità di compiere tu*. 
p a w i oro-so l'Alta Autorità 
della C.E.C.A. (K.tl.R.: orga­
nismo dirigente della cosid­
detta coipunita europea ciel 
cai bone e dell'acciaio) por 
ottenere, m ba-e all'art. 56) 
del Trattato che i-titui-cp la 

iComunita. un aiuto finnnziarii 
(Continua in 6. pai:. I. 10I.) 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 16. — Alla vigilia 
del grandioso sciopero gene-
tale provinciale di 'M ore 
proclamato pei domani dalla 
Camera del Lavoro in difesa 
dei diritti dello Commis.-inni 
Interne e per gli aumenti sa­
lariali negati dagli industriali. 
un nuovo gravissimo sopruso 
è stato compiuto dai direttori 

Grandi Motori e quattro alla 
Sima — tra cui un membro 
di Commissione Interna —-
sono stati .sottoposi!, da parte 
di una conimissime di inchie­
sta ad un interrogatorio di 
tipo poliziesco e sono stati l i ­
cenziati in tronco, mentre de­
cine di altri s ono stati sospe-

i o ammoniti. 
1 direttori degli stabilimen-

Riunione straordinaria 
dei giornalisti lombardi 

MILANO. 22. — L'associazio­
ne tifila stampa lombarda, ade­
rendo all'Invito della edizione 
milanese dell'Unità, ha. indetto 
per martedì pronsimo un'assem­
blea straordinaria dei soci per 
deridere l'ulteriore azione da 
svolgere in dilesa di Renzi 
di Aristarco. 

che con.-enta di risolvere 
problema dei l:cenz;amenti ». 

I miniati i — prosegue la 
agenzia ufficiosa — avrebbe­
ro deciso di sottoporre al 
Pre-idente del Consiglio Pol­
la la proposta di compiere 
un pas-o ufficiale pre.--o la 
Alta Autorità. La questiono 
sarà discussa, per gli aspetti 
economici e politici che e?«a 
investe, in seno al Consiglio 

e | d o i Ministri convocato per 
! domani. E' stato anche do­

di alcuni -tabilimonti dellaj*l> incriminati hanno motivato 
ÌFiat nel tentativo di fiaccarci'1 l o"» illegale provvedimen-
|la volontà di lotta dei lavo - ! 1 0 affermando che i lavora­

li raion de! grande complesso'*4 u r i tolpiti dalle rappresa-
Sedici lavoratori, di cui trei ' : I l e Padronali avevano parte-

ila Spa. tre alla Mirafiori. |C I D I , t o ^ l l scioperi di prote-
uno alla Lingotto, due alla • t b effettuati il 25 e il 27 ago­

sto scorso in difesa 

La Direzione del Par­
tito Comunista Italia-
no è convocata in Ro­
ma per domani vener­
dì 18 corr. alle 8,30. 

AI tavolo della presidenza. ria drstr.» a sinistra. Cesare Zavattinl. Luigi Chiarini e l'editore 
di «Cinema Nuovo» Pellizzari . 

sala dell'Associazione artisti­
ca era piena di un pubblico 
qualificatissimo, tra il quale 
si notavano assai noti regi­
sti. critici, attori, uomini po­
litici, pittori, docenti univer­
sitari e insigni giuristi. 

Rispondendo all'invito del 
circolo romano del cinema, un 
pubblico sempre maggiore si 
stipava di minuto m minuto 
alle porte della sala tanto che 
si son dovuti collocare degli 
altoparlanti nelle stanze 
adiacenti per permettere alle 
parecchie centinaia di perso­
ne convenute di seguire gli 
interventi e la discussione. 

Citiamo a caso, tra i primi 
nomi che ci vengono alla 
mente, quelli delle personali­
tà predenti, scusandoci fin da 
ora per le molti'-sirm» omis­
sioni: gii on.ìi Di Vittorio, 
Sereni e Platone. Renato Gut-
tuso. il presidente della pro­
vincia di Roma avv. Sotgiu, 
l ' a w . Gino Sotis. Arnaldo 
Frateili. Fon. Bellavista, Gia­
como De Benedetti, Giuseppe 
De Santis. Roberto Battaglia, 
Fausta Terni Ciaiente, il g iu­
dice Pepe, Francesco Maselli, 
i critici Casiraghi e Gadda 
Conti, giunti da Milano, i cri­
tici Massimo Dursi e G. B. 
Cavallaro giunti da Bologna. 
il regista De Mitri, gli attori 
Elisa Cegani, Folco Lulli, Sa ­
ro Urzì. A l b e r » Sordi, Leo-

iipoldo TriestivLamberta^Mag-

Gandin. Antonello Tromba-
dori. Marcello Bollerò. Artu­
ro Carlo lemolo. Umberto 
Barbaro. 

La riunione è stata aperta 
con bre\ 1 parole di Cesare 
Zavattini « Il caso ci que.-ti 
nostri amici, egli ha detto, 
inve. te problemi londamen-
tali nella vit;« del Paese, a 
cominciare da quello aella l i­
bertà .cosi come viene defi­
nita dalla no-tra Costituzio­
ne. Si è detto che Renzi e 
Aristarco sono contro l'eser­
cito. Noi non siamo ne con­
tro l'esercito ne contro la 
legge. Ma certo siamo contro 
una concezione della legge 
che vorrebbe fare esprimere 
il proprio pensiero soltanto ai 
riformati e «<i vecchi non più 
soggetti a obblighi militari. 
L'affluenza a questa riunio­
ne — ha concluso Zavattini 
— è superióre zlle più otti­
mistiche previsioni. E>sa di­
mostra che il caso di Renzi e 
Aristarco ha commosso tutti 
gli strati • della popolazione 
de] nostro Paese >. 

Antonello Trombadori ha 
quindi dato lettura di alcune 
lettere pervenute alla Presi­
denza dell'assemblea. Prima 
fra tutte quella del prof- Pfe-
ro Calamandrei il quale im­
possibilitato a partecipare al­
la riunione ha inviato ad es­
sa non solo la «uà.piena- ed 
iàcondijùon»U •rl-MiriMr - ma 

cito fascista f-oparteneva ad 
un regime rovesciato da] po­
polo. 

Il prof. Franco Antoniceili 
ha anch'cgìi inviato una let­
tera nella quale î propone 
di ritorcere l*accu-a a Renzi 

fi Vaticano dispone lo scioglimento 
del movimento dei preti-operai francesi 

Le gerarchie ecclesiastiche temevano che essi, costituiti per « evangelizzare » le masse « scristianizzate 
dalla vita moderna », venissero influenzati dalla classe operaia - Battaglia perdnta per le alte gerarchie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16. — " Il Valica­
no ha perduro una grande 
battaglia -'• questo, in sintesi, 
il giudizio che e stato dato in 
Francia, come reazione im­
mediata alla presa di posizio­
ne delle aite gerarchie della 
Chiesa cattolica nella questio­
ne dei preti-operai. 

Come è noto, una decisione 
della Sacra Congregazione dei 
seminari, che ha sede a Ro­
ma, ed è preceduta dal car­
dinale nizzardo, apparsa nel 
bollettino religio-o di Char-i 

nere di lavoro. In altri ter- 'Srdc, dopo una prima baftiifa.no agli impegni del loro stato, 
mini, d'ora in poi non ci sa- idi arresto e dopo aver expres- jessi assumevano atteggiamenti 
ranno pm o-eti-operai. so una prima disapprovazionejin pieno contrasto con le pa-

Non appena appresa, la no- \yencralc per bocca del cardi- -role d'ordine dell'Azione Cat-
tizia ha prodotto una vi \a; i ia le Pizzardo, intende ora e - to l i ca o degli stessi alti pre-
emozione m tutti gli amoicn-;so«»inare. con la sua pmdcn- ' lat i 
ti, ma prima di tutto negn 
ambienti religiosi. Nel qua­
dro delle rimostranze, aegli 
echi f» in qualche caso delle 
proteste bisogna dare una no ­
tevole importanza al solleci­
to arrivo in Francia di mon­
signor Piazza, segretario del ­
la congregazione concistoria 

I | fmJI sci«ftfi 
za e la s u i riflessione abitua- j 
Ir, Ir conseguenze della sua i 
presa di posizione prima dt. 
fissare, definitivamente le sor-', 
ti del movimento dei preti-lierto dai grandi scioperi del -
opcrai francesi ». (l'agosto scorso: molti preti-

L'azione dei preti - operai, opera i hanno sottoscritto d i ­
nata dalle aspirazioni e dal chiarazioni ed appelli a favo-
fermento evangelico d e 11 a ! r e ° e i J o r o compagni di lotta 

dell'Isti­
tuto e della funzionalità delle 
Commissioni Interne. 

, La provocazione dell'ultima 
.ora ,-ottolinea con forza I'CSJ-
jgenza dei lavoratori torinesi 
di dare con Io sciopero di do ­
mani una risposta esemplare 
all'attacco sferrato dai padro­
ni contro le libertà sindacali 
e contro le Commissioni In­
terne. Questo attacco, che da 
mesi è in corso e SÌ scontra 

jcon una resistenza sempre più 
unitaria alla base, non è che 
l'ultima fase dell'offensiva 
degli industriali torinesi, bat­
tistrada della reazione in 
Italia. 

, Gli industriali torinesi jn-
j fatti sono stati i primi in Ita­
l i a a respingere le richieste di 
• miglioramenti salariali: essi 
jhanno esasperato sino al l : in-
, verosimile lo sfruttamento 
jdei lavoratori, mediante il ta­
glio dei temiai e le riduzioni 
del personale; unici in Italia. 
in dispregio ai contratti, alle 
leggi e alle sentenze della 
Magistratura, non hanno pa­
gato le festività nazionali de! 
4 novembre del '51 e del 25 
aprile del 53: hanno intacca-

ed a Aristarco incriminando itre-s ma valida 
per apologia di fascismo i re-|d:oct.-i francesi, stabilisce che 
.-ponsabili della giustizia mi- ; : seminaristi francesi non po­
etare e si suggeriscono con- «tranno p'.u. pe- nessuna ra-
crete iniziative per IVoro- jgione. seguire d'ora innanzi il 
gazione della legislazione l'a-'tirocinio in un qualunque ge -

^ U l M ^ t I • t • ^ ^ l l H l t ^ « n ^ l n ^ ^ ^ l » • ^ « l ^ « l " • • " " • • » » , " " , , , , " " , • , , t , , , " " * , , 

/ / dito nell'occhio 

le. che questa sera veniva an-.parte più viva della gioventù e * } ^ *ìne" Q u a " d o > sindacati 
nunciato dai giornali. 'cattolica di questo paese, è c a t t o l l C 1 c ° l I o r o tradimento 

Secondo qu..nto annunciano'.stata oggetto di molti artico- tentarono di portare al falli-
per .uu€ lei H 3 ; c S i i g i o r n a l i d e ] ] a sera,.li . saggi di studio e persino di mento 1 unità del fronte del 
•taoilisoe cne ,, „^i...^. ™„, ,„„ „%„ ^ ... imm-.n-i v t ; ^ :,-» r:r.'o;^os^»„.-Ia\oro formatasi contro il Go-

C o s « d e l l ' a l t r o M o n d o 
Poiché e venuto a conoscenza 

del jalto che li settimanale li­
berale Il Monco intende pub­
blicare l'orticolo per cui 1 li­
neasi» Aristarco e Ren-t sono 
ita;» nessi in galera, il signor 
Gtovanntni del Tempo esclama 
che quelli del Mondo sorto del 
mascalzoni, e che bisognerebbe 
mettere t» goI«ra anche loro. 

.Tatto questo c o n d i t o da a» 
vergognoso.fAento sulle «pope-
re » Comici* Sere (le maiuscole 
non sono wortre, naturalmente) 
che ondarono « eroicamente > a 
morire in Grecia Ecco dunque 
del buon logoro per un Procu­
ratore della Repubblica, Ce avi 
un inrasato che ruote od opni 
costo l'arresto di Qualcuno. Sa­
rebbe «Dcramcate ora di arrm-

!««. Di mattai ve ne. *ono 
Su t * l 

ja senso quello dcWapo'-og-<a dt 
jasei?mn, nrres'alelc ahnerto per 
e «Te-.7 e! p'.'lo'-c. 

« • • 
A proposito, lo sthifltroiiMitno 

critico del Tempo. Gian Lutfn 
Rondi, il fiero e tetragono an-

*t\fascista, come *t t r o n o , m 
compagnia di tante belle Ca­
micie Sere? (la maiuscola, non 
e nostra, si intende). Cosa at­
tende a parlare? Che mettano 
in galera anche lui? Oppure si 
è messo già al sicuro da Questo 
pericolo? 

Il fesso del giorno -
• E' facile, molto facile per 1 

comuntsti. avere sei milioni di' 
voti, quando ti hanno per allea­
ti tutti gli Dei della borfhasia». 
Alberto Gioixmuini, tal Tempo. 

il prelato romr.no, che è ;<t- 'romanzi. E 
eso oggi a Marsiglia, si re- 'più volte 

L'ultimo esempio è stato of- *°- c o n dei cavilli da azzecca­
garbugli. l'istituto del l e ferie 
e deila gratifica natalizia. tx»r 
quei lavoratori che hanno 
scioperato nell'anno o che 
hanno lavorato a orano r i ­
dotto. 

Un buon auspicio per Io 
sciopero di domani è cr'ìt.tui-
*o dalla grande vittoria con-•>iuuiu e pei i inu UÌ : . r* 7— : — : r ~ 1 l U ««•»<•«* xrancie viiioria con 

ssa ha r i c h i a m a t o ; 1 ^ o r o ' ° ^ a t a s i J»1»1™ , 1 .G o-S5eRUi:a stasera dagli autofilo 
. . , , . „fc„. .. . . . . . . . . f t . . s . . ... ... r - l'attenzione della .verno Laniel, mola di essi fir- tranvieri torinesi: m ^efruit, 
cherà immediatamente a To-ipubblica opinione, che . e n e . n ? a r o n o aocumetni di apertaja'j 
Iosa, sede episcopale del car-tè appassionata ed ha visto nei; r . ,P r o v a z i .o n_1

e ' accusando i d i -
quadro del loro m o v i m e n t o ! n S e n t l sindacalisti del movi-
una forte spinta innanzi d e l l a ' m e n t o cattolico di esseròi 

amale Saheges, il quale, co 
me segnalammo ai nostri let­
tori, poco dopo gli scioperi 
dell'agosto prese posizione de ­
cisamente contro i cosiddetti 
" eccessi » dei preti - operai. 
-cagliando fulmini contro gli 

Chiesa verso un maggiore e 
più concreto interessamento 
alla vita sociale e all'esisten­
za vera dei lavoratori. 

Questi sacerdoti, che veni -
f impegni temporali" c h e j v a n o accortamente preparati'un suo discorso, insistendo 
spesso superano gli impegni}con anni di studi speciali. e-ì>ulla disciplina e sull'umiltà 

messi al servizio del Governo 
capitalista, per soorchi inte­
ressi di politica di classe. 

Pochi giorni dopo, il cardi­
nale Salieges interveniva con 

* . , . . , „ t -IV 55^f" ..- iticano non oresta più nessuni 
Subito dopo. mons. Piazza Ma molti d, essi, venuti a } c r e di to a qu'/sto esperimento.! 

passerà per Bordeaux, sede di jcontatto stretto con le mise-1* La Santa Congregazione — 
«,_,_-..., .w .- ., ^-i popola vivendo la| : P r , - l v > ;, i y i m n R . t A _ . n n . .'«-! 

seguito 
a decisa presa di posizione 

del sindacato aderente alla 
CGIL. le organizzazioni p a ­
dronali hanno dovuto cedere 
alle richieste dei lavoratori, 
concedendo un acconto di 
2.600 lire sui futuri migliora­
menti salariali e impeer.an-
do<i a nroseguire !e trattative 
oer definire l'entità degli au ­
menti. 

rr. T a 
osue-
que-

P. X. 

moire. Richaud. che redasse il 
rapporto dell'episcopato fran­
cese'sul movimento sociale, e 
come ultima tappa verrà a 
Parigi. 

Nello stesso tempo il Nun­
zio apostolico mons. Marella 
avrebbe già iniziato una serie 
di importanti consultazioni 
fra i "capi delle diocesi s e m ­
pre sul - medesimo problema. 
Secondo Pori«-PTe*jM», «tutto 

rie del 
stessa vita dei lavorator i . . sop^l /g}? U P ^ P 0 ^ 0 

sia a iiWcare ch« la fan ta j fare Cristo, aenza venir me 

portando gli stessi sacrifici e 
compiendo lo stesso lavoro 
nelle officine, nei porti, nelle 
miniere, a poco a poco ne spo­
savano la causa, contro l'op­
pressione del ceto padronale. 

Le leggi della lotta di clas­
se diventavano chiare ai pre­
ti-missionari come agli altri 
operai. E allora senza rinne-

non m- , 
con un; pronunciarsi 

giudizio sul valore e sullat 
bontà teorica di tali iniziati­
ve... ma le esperienze di al­
cuni anni dimostrano che es­
se falliscono il loro scopo. An­
zi, se «i può dirlo, esse porta­
no piuttosto 0 risultati nega­
tici per la- formazione dei gio­
vani chierici w. 

-«CHELE «AGO 

fratate per b Un 
BONN. I». — n eaxc-all-.er-e 

{Conrad .VSenauer ha proposto 
In una lettera lr.Ttata al mini­
stro de?:i esteri francese Geor­
ges BkSauIt che > trattative 
rrar.co-tMescne sul problema del­
ta S««r vèr%ar.o riprese re'.'.a 
seconda metà di ottobre. 
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